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La grande manifestazione di domenica con il compagno Cossutta 

In piazza anche i dati della crisi 
DC ormai alle strette, deve scegliere 

Stefanini: necessario l'ingresso dei comunisti nel governo regionale - E' lo scudocrociato che si 
autoesclude - Il teatro Goldoni gremito di citta dini e di compagni - La partecipazione dei giovani 

ANCONA —- La grande mani
festazione popolare organiz-
ZA'à domenica mattina dal 
FCI. nel capoluogo amichi-
piano, ha avuto inequivoca
bilmente. ad appena tre gior
ni dalla riunione O'JU tra i 
partiti per la verifica del 2S 
febbraio, un segno ed un 
marchio di rilevante valore 
politico: il PCI — il primo 
partito delle Marche — chie
de che si arrivi, sei./.a ulte-

• riorl esitazioni, dopo l'espe
rienza della giunta leiea. ad 
un governo regionale di unità 
democratica che vvda la par
tecipazione dei comunisti in
cendo cosi cadere ogni Pre* 
giudiziale verso il noatio par
tito. 

Una straordinaria parteci
pazione di compagni. giunti 
«iiichc dalle località più lon
tane, ha caiaHeriz/ato l'in
contro anconetano. Un entu
siasmo ed una presenta si
gnificativi. che danno il peK) 
della volontà dei comunisti 
marchigiani di contare, della 
loro forza, della loro rombat-
tività. Già mezz'old prima 
dell'orario previsto, dinanzi 
al cinema-teatro Goldoni. 
eruppi di compagni .«ostava-
ho, discutevano, diffondevano 
l'Unità. All'interno, a mano a 
mano che passavano i minuti 
la platea ed i palchi s'affol
lavano. Lentamente i d.ie 
plani si sono riempiti di 
bandiere rosse di decine di 
sezioni, mentre i giovani del
la FGCI hanno cominciato a 
stendere i loro striscioni. 

Il teatro appariva letteral
mente tappezzato di striscio
ni. Non erano semplici slo
gan. ma appassionate testi
monianze: « Lenco-Osimo. 800 
operai: crisi finanziaria: Con
fezioni Filottrano 800 operai 
in cassa integrazione: ICA di 
Castelfidardo 100 operai in 
cassa integrazione; Mara O-

Conclusa 
da Di Giulio 

una settimana 
di iniziative 
nel Pesarese 

PESARO — Con la mani
festazione di Fano, presen
te il compagno Fernando 
Di Giulio, della direzione 
nazionale del PCI. si è con
clusa un'altra intensa set
timana di iniziative, dibat
titi e incontri popolari pro
mossi dal nostro partito in 
tutta la provincia di Pesa
ro e Urbino in vista del 
congresso provinciale che 
avrà luogo l'I. 2, 3 e 4 
marzo a Pesaro 

L'avvicinarsi di questa 
importante scadenza trova 
i comunisti impegnati sul 
fiorite dell'iniziativa poli-
litica (mentre si stanno 
concludendo i congressi di 
sezione si svolgono altre 
iniziative in tutte le zone) 
e su quello organizzativo e 
del rafforzamento del par
tito. sopratutto per rag
giungere l'obiettivo del cen
to per cento degli iscritti 
alla data del congresso. 

Il week-end politico ha 
visto svolgersi ad Urbino 
l'attivo regionale degli uni
versitari comunisti i cui la
vori sono stati conclusi dal 
compagno Occhctto: si è 
quindi tenuta un'iniziativa 
a Pergola per lo sviluppo 
della comunità montana 
del Catria e del Nerone al
la quale hanno partecipato 
il compagno Elvio Neri, il 
presidente della giunta co
munitaria Giuseppe Pani
co e il segretario della fe
derazione provinciale co
munista Lamberto Martel 
lotti. Un'altra iniziativa. 
con la partecipazione di 
Di Giulio, sì è svolta sa
bato ancora ad Urbino. 
Tornando alla manifesta
zione di Fano c'è da sot
tolineare la forte mobili
tazione dei comunisti in 
atto nella zona, che « si 
sviluppa — come ha ri
cordato il compagno Sauro 
Oliviero in apertura di ma
nifestazione — nelle sezio
ni. nei quartieri e nei luo
ghi di lavoro > 

Prima che il compagno 
Di Giulio concludesse la 
manifestazione, svoltasi al 
cinema * Boccaccio > gre
mito di gente, è intervenu
to il vice sindaco di Fano. 
compagno Giuliano Luca-
rini. Egli ha compiuto una 
disamina dell'attività più 
recente svolta dall'ammi
nistrazione comunale di 
Fano ed ha denunciato i 
ritardi nell'attuazione del 
programma regionale. A 
questo proposito il vice 
sindaco di Fano ha sotto
lineato le responsabilità 
della DC che con il suo 
atteggiamento « assente e 
disimpegnato > impedisce 
che si giunga alla forma
zione di un governo regio
nale forte e autorevole per
ché rappresentativo di tut
te le forze politiche demo
cratiche dell'intesa. 

simo. 80 operaie licenziate; 
MCM Filottrano, 400 operai, 
crisi finanziaria. Giunta a 
cinque alla Regione Marche. 
I comunisti al governo per il 
lavoro e l'occupazione ». E 
tante bandiere rosse con fal
ce e martello di sezioni e 
circoli della FGCI. Al centro 
lo stendardo della sezione di 
fabbrica dalla Sima di Jesi. 

In questo clima caloroso si 
è svolto l'incentro incentrato 
sui discorsi dei compagni 
Marcello Stefanini, segretario 
regionale e di Armando Cos
sutta della Direzione naziona
le e reiponsabile Enti locali. 

Ma la manifestazione, al 
chiuso, ha avuto una signifi
cativa « coda » fucri, quando 
i partecipanti hanno dato- vi
ta ad un corteo per le strade 
cittadine. In testa un grosso 
pannello portato da tre gio
vani: «I comunisti marchi
giani per un governo di unità 
nazionale, per una giunta 
d'intesa con la partecipazione 
del PCI ». Subito dietro, oltre 
a Stefanini e Cossutta. il 
compagno Renato Bastianelli, 
presidente del Consiglio re
gionale, i membri del Comi
tato direttivo, i segretari del
le Federazioni di Ancona e 
Macerata. E dietro ancora 
oltre 2 mila compagni. 

Il corteo, dopo aver rag
giuntola centralissima piazza 
Cavour ha imboccato corso 
Garibaldi sino a piazza della 
Repubblica, nei pressi del 
porto. 

Una giornata che ha assun
to, per la grande partecipa
zione. por le parole d'ordine 
scandite, par la qualità dei 
discorsi pronunciati al Gol
doni, valori e significati che 
tutte le altre forze politiche 
marchigiane — DC in testa 
— dovranno tenere presente 

Momenti centrali intorno ai 
quali ha ruotato il discorso 
del compagno Stefanini seno 
stati la necessità, in presenza 
di gravi e acuti problemi re
gionali. di un governo che 
goda di un ampio consenso 
sociale e politico, e la neces
sità che siano superate tutte 
le forme di preclusione nei 
confronti del PCI. 

I problemi delle Marche si 
chiamo oggi crisi economica 
(dalla Mcntedison di Pesaro 
olla Maraldi di Ancona, ai 16 
mila giovani iscritti nelle li
ste speciali sino alla piaga 
del lavoro nero), avviamento 
di un processo di trasforma
zione nelle campagne, solu
zione degli squilibri nel cam
po dei servizi sociali, man
canza più in generale di un 
organica programmazione. 

« La soluzione di questi 
problemi — ha aggiunto il 
compagno Stefanini — ri
chiede un governo regionale 
che goda di un forte consen
so. di un governo unitario 
per utilizzare le energie mi
gliori e rinnovare la società 
marchigiana. La classe ope
raia combatte tutte queste 
battaglie, ha costruito solide 
alleanze sociali, ha individua
ti obiettivi di progresso de
mocratico, sui quali si rico
nosce una grande parte della 
comunità regionale. Il partito 
nel quale in particolare si 
esprimono le forze sociali 
che si riconoscono nel PCI — 
ha continuato — ha il diritto 
di governare questa regione, 
di essere riconosciuto forza 
effettiva di governo, non solo 
perché il PCI rappresenta il 
40 per cento dei marchigiani. 
ma perché è parte inelimina
bile di questa realtà e delle 
lotte per rinnovarla ». 

Stefanini si è poi domanda
to perché se i comunisti pos
sono essere e sono protago
nisti dell'impegno al rinno
vamento, nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle cooperative, 
nei campi, nei comuni, nelle 
scuole. nell'Università, non 
dovrebbero stare — assieme 
agli altri — anche nella giun
t i . E ha così continuato: « E' 
invece il memento che quella 
energie unitarie, quelle intel-

\ ligenze. quella grande forza 
• democratica e popolare che è 

il PCI entrino — assieme agli 
altri partiti — nel governo 
regicnale. La politica unitaria 
nasce da questa esigenza di 
cambiamento profondo di 
tutta la società marchigiana 
che abbisogna dell'incontro 
delle grandi forze demecrati-
ce e popolari ». 

II compagno Stefanini ha 
pei ricordato cerne oggi 
questa necessità non sia an
cora riconosciuta dalla DC 
marchigiana. 

« ET ora di scegliere — ha 
aggiunto —, e la frase è stata 
sottolineata da uno scro
sciante applauso — ci augu
riamo che dalle Marche ven
ga un segno che nella DC 
cominci a farsi strada la vo
lontà di operare per una so
lidarietà nazionale effettiva e 
che la pregiudiziale verso il 
PCI cada per costituire una 

! giunta con il PCI o una 
j maggioranza che veda i co

munisti al governo regicnale. 
Ma occorre aggiungere — ha 
concluso —. e lo diciamo ccn 
serenità. ma con assoluta 
fermezza, che se permane la 
preclusione della DC a colla
borare effettivamente con 
tutte le altre forze democra
tiche della maggioranza costi
tuendo una giunta ccn il PCI. 
allora occorre costituire una 
giunta tra tutte le altre forze 
politiche democratiche; in 
questo caso è la DC ad au-
tc?5cludersi ». 

Il compagno Cossutta nel 
suo intervento ha condivìso 
le posizioni che i comunisti 
marchigiani hanno portato a-
vanti nella fase di verifica, 
ricordando come le chiusure 
e i veti de in periferia hanno 
finito per pesare — assieme 
ed altre cause — sulla deci
sione comunista di uscire 
dalla maggioranza nazionale. 

ma. ma. 

Il teatro Goldoni gremito di folla mentre parla il compagno Cossutta 

Domani e giovedì si vota all'università di Ancona 

Unità delle sinistre 
per cambiare l'ateneo 

Il programma dell'Unione democratica antifascista - Un'aggregazione studentesca nuova 
Superare l'attuale stato di sfascio e di dequalificazione - Il problema dell'occupazione 

ANCONA — Demani e gio
vedì. 14-15 febbraio, si vote
rà, per eleggere i rappresen
tanti studenteschi negli or
gani dirigenti dell'ateneo do 
nco. Da ieri si recano alle 
urne, invece, gli studenti del
l'università d: Macerata ed 
Urbino. 

Di fronte ad una simile 
scadenza, carica di importan
ti valenze politiche generali. 
che prospettive si danno ed 
indicano le forze pro^re^-'sie 
e di sinistra, che da anni 
si battono per un generale 
processo d; rinnovamento 
dell'istituzione universitaria? 

Il patrimonio di lotte sia 
nazionali che locali, che il 
movimento degli studenti 
nelle sue espressioni più coe
renti. ha accumulato, costi
tuisce parte fondamentale 
dell'elaborazione e del con
fronto in atto. L'UDA (Unio
ne democratica antifascista) 
ad Ancona, che già fu pre
sente nelle precedenti ele
zioni, porta ccn se il peso di 
anni di lotte, non sempre 
facili, ma sempre contenenti 
una positiva carica di rinno
vamento. Se nella preceden
te tornata elettorale, si par
lava di UDA — lista d'assem
blea — oggi nell'università 
anconetana il collegamento 
profondo tra UDA e base 
studentesca lo si coglie nel 
diretto riferimento che il 
programma elettorale fa, alle 
esperienze di lotta dello scor

so anno avvenuta nella fa

coltà di mrd c-:na. Una fase 
costituente i.n' i^rfsuzione 
studentesca nuova, di mas
sa. La cap»ei:à. 1 arnia e, di 
passare da "e nTei unzioni di 
principio a l e r-nli?nzioni di 
fatto: basti pm:-are c\ ruo
lo, svolto e da «-vo'ger?. come 
movimento rif- . mUcre. all' 
interno d-lla commissioni' 
didattica, irutto delle lotte 
di dodici me?! orsono. 

Noi programma elaborato 
dall'UDA (lista n. 3 «per 
una università qualificata e 
di massa »» emerge la vo-
lcntà di creare un collega
mento sempre più stretto 
fra battaglie e esperienze lo 
cali, elaborazioni e pol.tich? 
nazionali. Obiettivo centrale 
resta - - è chiaro — la rifor
ma (come volano di un pro
cesso di ricollocatone ne!'a 
società dcll'univei.-nà, capi
re cioè di farle as-umcre quel 
melo di fendo, di ricerca e 
di formazione. 

«Gravissime — si lesge 
nel programma dell'UDA — 
sono le responsabilità dei go
verni diretti dalla DC. che 
in questi trenta anni ha af
fossato ogni sforzo riforma
tore, ed ha portato l'univer
sità all'attuale stato di sia
selo e di dequa!if:caz:one ». 

Al di fucri delle richieste 
di maggiore apertura demo
cratica e di maggiore parte
cipazione alle scelte intrapre
se, il valore di una elabora
zione quale quella dell'UDA 
(ove confluiscono comunisti, 

socialisti. PDUP ed indipen
denti), sta proprio nel volere 
con ostinazione giungere ad 
esaminare le radio: dei mah 
che affliggono, tanto l'uni
versità, quanto il Paese. 

Particolare peso assume a 
questo proposito lo studio 
compiuto ad esempio sulle 
realtà socio-statistiche delle 
varie facoltà anconetane: da 
dove emerge, ad esempio, che 
le facoltà ad indirizzo tecni
co (come ingegneria), fre
quentate prevalentemente da 
chi ha seguito un analogo 
corso di studio nella inedia 
superiore, hanno un tasso di 
abbandoni molto più alto che 
nelle altre facoltà (scienti
fiche ed umanistiche), ove 
invece confluiscono molti 
liceali. 

Estremamente chiarificato 
re il dato degli « abbando
ni »: nel periodo 1960-74, a 
livello nazionale, su 2 milioni 
di iscritti meno di tre deci
mi si sono laureati. 

Il programma UDA, mette 
inoltre in primo piano i te
mi dell'occupazione: al di là 
di ogni altra considerazione, 
oramai arcinota. vale la pe
na di sottolineare questa vo
lontà di battersi, affinché 
vengano effettivamente appli
cate forme di part-time fra 
studio e lavoro, forme di ti
rocinio retribuito, possibilità 
di reinserirsi nel mondo del
lo studio per chi già lavora. 

m . b . 

Ha fatto fallire tutte le occasioni per trovare una posizione unitaria sull'ubicazione della centrale di Ascoli 

All'ultimo atto la campagna de per la Turbogas 
Adesso infatti, dopo le irresponsabili iniziative agitatone della popolazione locale sui danni che rimpianto avrebbe 
portato, le amministrazioni locali non potranno più espri mere un parere - A decidere ora saranno solo Enel e Cipe 

ASCOLI PICENO — Quasi 
sicuramente la centrale Tur
bogas si farà nella bassa val
le del Tronto, a Fosso dei 
Galli in comune di Saa Be
nedetto, o a Sant'Anna, co
mune di Monteprandcne. 
L'ultimo tentativo per con
cordare una posizione uni
taria tra le forze politiche e 
democratiche e gli ammini
stratori dei comuni della 
vallata circa una sede alter
nativa per 1'ubicazicne della 
centrale non ha sortito al
cun esito positivo, nonostan
te i ripetuti tentativi del 
PCI di valutare la possibi
lità e l'opportunità tecnica 
di collocare la centrale nel
l'area del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno, se su que
sta proposta si fosse regi
strata l'unità di tutti e se la 
DC non avesse sollevato una ' 
campagna agitatoria e cam
panilistica. Tale proposta è 
stata però fatta cadere dal
la DC e dalle altre forze 
politiche, nonostante che 
l'ENEL avesse dichiarato .la 
possibilità tecnica di - tale 
ubicazione. 

Ancora intatte, sono, quin
di. le divisioni sulla Turbo-
gas. sulla necessità della cui 
installazione sembra che tut- ' 

ti ccncordino, salvo poi, irre
sponsabilmente, sollevare op
posizioni demagogiche e cam
panilistiche in campo loca
le. Ci riferiamo in primo luo
go al comportamento della 
DC ascolana. Difatti; prima 
a San Benedetto • e succes
sivamente a Monteprandone, 
la DC, insieme ad altri par
titi raggruppamenti locali, si 
è fatta paladina della più 
irresponsabile, strumentale 
ed elettoralistica campagna 
anti-Turbogas. Chi n o i ri
corda le assurde disquisizio
ni tecniche (si parlava di 
cappe di piombo che sarebbe-
ro calate sulla testa delle 
popolazioni locali, di muta
zioni termiche ed atmosferi
che che si sarebbero provoca
te. della necessità di canne 
fumarie, per eliminare i gas 
combusti di scarico della cen
trale. alte centinaia di me
tri, della indispensabilità ad
dirittura di creare un por
to-canale sul Tronto dove 
avrebbero attraccato • le. na
vi cistèrna per rifornire di 
gasolio la centrale, quando 
sono sufficienti non più di 
dieci-dodici autobotti al gior
no. questo nel caso non ve
nisse alimentata a metano) 
uscite dalla mente di un in

gegnere che va per la mag
giore nella DC sambenedet-
tese e di altri improvvisati 
tecnici nostrani, tutti con lo 
scopo di sollevare una sor
ta di guerra santa assurda 
contro la Turbogas. portatri
ce, secondo costoro, di scia
gure inimmaginabili. 

Fatto sta che dal novem
bre 1975 non è stato possi
bile trovare una proposta 
unitaria, alternativa o meno 
all'indicazione iniziale del
l'Enel da avanzare all'Enel 
stessa e al CIPE (cui spet
ta il compito di decidere in 
base alla legge 393 del 1975, 
art. 16). Questo, nonostan
te che in questi tre anni si 
siano registrati, convegni. 
riunioni, assemblee, ordini 
del giorno dei comuni (San 
Benedetto e Monteprandone), 
prese di posizicne varie. Mai 
si è voluto far prevalere una 
valutazione oggettiva, sere
na e respcnsabile della que
stione. La DC ha voluto ca
valcare la tigre della oppo
sizione strumentale, contan
do sia sulla buona fede di 
parte della popolazione, sia 
sulla non conoscenza delle 
caratteristiche tecniche della 
Turbogas. Finalmente, ma 
ccn enorme ritardo, però è 

venuta fuori una relazione 
fatta dal CRIAM (Comita
to Regionale contro l'inqui
namento atmosferico) per 
conto della Giunta regiona
le. In essa vengono smon
tate tutte le idiozie tecni
che sollevate finora alla Tur
bogas e sulla sua pericolosi
tà. Si dice testualmente: 
« Ncn sussistono timori di 
contaminazioni e di danni al
l'ambiente fisico e biologico 
con particolare riferimento 
alla salute delle popolazio
ni interessate e alla com
promissione delle attività 
produttive (agricoltura e tu
rismo) 

Ma ormai la frittata era 
fatta. Il polverone (di molto 
più intenso e pericoloso dei 
fumi di scarico della Turbo-
gas) che strumentalmente 
era stato sollevato è molto 
difficile ormai da diradare. 
Questo in sostanza si sostie
ne adesso, compreso il se
gretario provinciale della 
DC Paoletti, che in questa 
vicenda si è comportato co
me il « capo » di una qual
siasi formazione locale alla 
ricerca di un qualsiasi con
senso elettorale, che dovreb
be avere una visione dei pro
blemi di molto più vasta dei 

ristretti confini territoriali 
del comune dove risiede. 

Ma ammesso che siano fon
dati questi timori, si dovreb
be avere, contemporaneamen
te, l'obbligo di indicare al
l'Enel una sede alternativa 
a quella proposta inizialmen
te. Questo non lo si è invece 
voluto fare. 

Siamo ormai in prossimi
tà della scadenza (fine di 
febbraio) fissata dal CIPE 
per adottare, con o senza il 
parere della Regione, delle 
forze politiche, dei comuni 
ascolani, la decisione defi
nitiva sull'ubicazione della 
centrale. 

Ma neppure nell'incontro 
di sabato scorso, convocato 
dall'amministrazione provin
ciale. si sono superate certe 
posizioni di retroguardia, 
quelle di nascondersi e di 
non assumersi alcuna re
sponsabilità. Ncn è scaturi
ta, purtroppo, una posizicne 
unitaria. L'unica proposta. 
che nessuno ha raccolto. 
avanzata, è stata quella del 
PCI (che non • si è mai as
sociato alla campagna agita
toria) che abbiamo ricordato 
all'inizio. E' restato inascol
tato anche il pressante invi
to della federazione sindaca

le unitaria a superare le po
lemiche per andare ad una 
decisione definitiva. Il sinda
cato si è sempre battuto in
fatti a favore della Turbo-
gas, indispensabile per il ri
lancio economico ed occupa
zionale della vallata. 

E' gravissimo che non si 
sia riusciti (quella di saba
to, probabilmente, sarà sta
ta l'ultima occasione offer
ta) ad esprimere un'indica
zione unitaria ed accettata 
da tutti, nonostante si sa
pesse che l'Enel si era pure 
dichiarata disposta a compie
re tutti gli studi e i sacri
fici (finanziari e tecnici) ne
cessari nel caso di una pro
posta unitaria ed alternati
va a quella della bassa val
le del Tronto. A questo pun
to, di fronte ad una situa
zione persistente di divisio
ni (e perciò di non scelta) 
chi deciderà sarà l'Enel ed il 
CIPE sulla base esclusiva
mente di criteri tecnico-am
ministrativi. Così se la Tur
bogas dovesse venire instal
lata a Fosso dei Galli e a 
Monteprandone. a volercela 
sarà stata la Democrazia cri
stiana. 

Franco De Felice 

Piccole aziende artigiane della nostra 
regione si stanno specializzando 

nella costruzione di questi impianti 
Quali possibilità di sfruttamento 
del calore del sole come fonte 

energetica complementare 

UNA LEGGE PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ALTERNATIVA 

Il PRI propone facilitazioni e mutui 
per costruire «in casa» pannelli solari 

ANCONA — Il gruppo re
pubblicano alla Regine Mar
che ha prcseentato. a firma 
del consigliere Patrizio Vena-
nicci. una proposta di legge 
relativa a « iniziative per l'u
tilizzazione dell'energia sola
re ». Le Marche, dunque, do
po altre regioni come l'Um
bria. la Liguria, la Sicilia. 
potrebbero avere entro breve 
tempo una specifica legge 
che disciplinerà la materia e 
darà impul-o a questo tipo 
di ricerca di «energie alter
native ». 

Le considerazioni che han
no portato alla presentazione 
della proposta sono abba
stanza note a tutti : la « fa
me » di energia, unita alla 
ncìtra cronica povertà di ri
sorse per realizzarla e la vo
lontà di ricercare forme di 
« energia pulita ». che ncn in
tacchino l'ambiente. 

Lo sfruttamento dell'ener
gia del sole sembra pcsssde-
re questi elementari requisiti: 
é praticamente inesauribile, é 
gratuita e particolarmente 
generosa ccn il nostro paese 
e. per di più. lascia perfet
tamente intatti gli equilibri 
ecologici. Oltretutto va rile
vata anche la convenienza e 
ccnomica prendendo soprat
tutto in considerazione l'asso
luta indipendenza di tale fon
te da accaparramenti, specu
lazioni e ricatti economici. 

Per ora, comunque — e lo 
.-i é tenuto presente anche 
nella proposta del PRI mar
chigiano — l'energia solare 
può essere intesa solo com2 
complemento di altre fenti 
energetiche, « Ecco dunque 
che noi — come ha detto il 
consigliere Venarucci, — non 
vogliamo con questo nostro 
atto mettere in piedi un 
contrattare alle centrali nu
cleari, ma semplicemente da

re un contributo alla ricerca 
per uno sfruttamento di tutte 
le energie oggi disponibili ». 

Già in numerosi pae^i del 
mondo il calore dei raggi so
lari viene sfruttato per :1 ri
scaldamento integrale e per 
la produzione di acqua per 
uso ìgienico-sanitano di edi
fici di nuova e vecchia co
struzione, rappresentando u-
na promettente alternativa al
l'uso dei conbustibih tradi
zionali. 

La base di un impianta del 
genere consiste nei pannelli 
solari piani, che rappresenta
no i dispositivi più diffusi ed 
econcenici per il riscaldamen
to di acqua a bassa tempera
tura (sino ai 100 gradi). Va 
aggiunto che già piccole a-
ziende artigiane in tutta la 
regione e specie della provin
cia di Pesaro si stanno spe
cializzando nella produzione 
di questi elementari impianti 
che vengono a costare tra la 
costruzione e l'instaliazicne 
poco meno di 2 milioni di 
lire. Su scala industriale poi. 
mettendo a frutto anni e an
ni di ricerca, sta operando 
anche la maggiore azienda 
privata marchigiana {l'Ari-
ston di Fabriano) d« proprie
tà dei fratelli Merloni eh2 
depo la conquista dei merca
ti nazionali e intemazionali 
nel campo degli elettrodo
mestici. tenta ora la carta 
dei pannelli solari, anche per 
usi industriali. 

Nella proposta di legge re
pubblicana viene specificato 
che un uso dell'energia solare 
nell'edilizia abitativa porte
rebbe un benefìcio diretto al
la bilancia dei pagamenti di 
circa 1.000 miliardi all'anno. 
dovuta al risparmio sul pe
trolio. 

Ma si possono prevedere 
applicazioni in altri campi: 

nell'edilizia pubblica, (scola
stica e espedaliera), negli 
impianti sportivi e anche in 
agricoltura. In questo ultimo 
comparto produttivo sono già 
stati segnalati positivi risul
tati : a Ferrara, a esempio, é 
stata sperimentata con suc
cesso una apparecchiatura 
che sfruttando appunto l'e
nergia solare, provvede alla 
regolamentazione di impianti 
di irrigazione. Ma si potreb
bero aggiungere altre solu
zioni: riscaldamento di serre. 
essicazione di prodetti, ri
scaldamento di stalle, ecc. 
« Ecco — affermano i re
pubblicani nella illustrazione 
della Icro preposta di legge 
— in poco tempo l'agricoltu
ra marchigiana attraverso 

questo tipo di innovazioni. 
potrebbe avere un forte im
pulso verso colture prima 
impossibili e ricavare diretti 
vantaggi economici, come é 
già accaduto in Liguria per 
la coltivazione dei fiori m 
serra ». 

Nella pratica che cesa si 
propone la legge repubblica
na? Quali meccanismi vuole 
attivare e quali incentivi in
dividua per favorire la co-
struzine di piccoli impianti 
per lo sfruttamento dcll'e 
nergia salare? La parte cen
trale del disegno di legge 
prevede una sene di facilita
zioni che U Regione dovreb 
be accordare a chi decida di 
costruire a tn casa » un tale 
tipo di impianto. I contnbuti 

seno di due tipi: uno. in con
to capitale e l'altro, diretta
mente, attraverso la conces
sione di mutui. Per la prima 
forma si prevedono contribu
ti nella misura del 50 per 
cento, sino ad un massimo a: 
1 milicne e 500 mila lire per 
la costruzione di impianti 
per la produzione di energia 
termica, non superiore a 90 
gradi. Gli impieghi previsti 
riguardano: la generazione di 
acqua calda per usi igienici 
ed alimentari: il nsealdamen 
to di ambienti; le applicazio 
ni agricole e zootecniche: la 
generazione di calore per u.-. 
industriali. 

Anche la ccnccosicne di 
mutui a tasso agevolalo, sono 
individuati sino al 50 per 

cento del totale dell'importo 
ritenuto ammissibile. Per 
l'anno corrente (non é esclu
so che la legge venga discus
sa e approvata in pochi me
si) la spesa relativa ai con
tributi é prevista in 200 mi
lioni di lire. Per il prossimo 
triennio é stata calcolata una 
spesa annua di mezzo mi
liardo di lire. 

Tra gli altri punti estrapo
lati dagli 8 articoli che com
pongono la legge, merita una 
nota, la proposta di costitu
zione di un Comitato (deno
minazione specifica. * Comi
tato Tecnico per i risparmi 
energetici e per te fonti al
ternative di energia ») 

Marco Mazzanti 

FOTOFINISH SPORT 
Sambenedettese e Ascoli 
gioia e dolori dei tifosi 

Per opposti motivi, tra 
tifosi sambenedeitesi ed 
ascolani, la domenica cal-
c:s::ca è risultata rispetti
vamente una vera festa 
ed un autentico calvario. 
Per i primi grande feli
cità per il preziosissimo 
successo raccolto a Noce-
ra Inferiore, uno dei cam
pi più infuocati del cam
pionato di serie B (e Io 
si è visto durante e dopo 
la partita), bissata dall' 
ironico sorriso di « falsa 
comprensione » verso i cu
gini ascolani sconfitti in 
casa, sorriso che da molto 
tempo erano costretti a 
tenersi dentro; per i se
condi valgano le ragioni 

dei sambenedettcsi con op 
post: riflessi psicologie:. 
con l'aggiunta dell'enor
me fatica per andare pri
ma e per lasciare poi io 
stadio e tornare a caia. 

L'enorme coda lungo 1' 
Asccli mare e presso gli 
ingressi autostrada'.! ha 
fatto si che tutto congiu
rasse negativamente con 
tro quella che doveva es
pere una vera e pre-pria 
festa: giubilo in massima 
sene dell'Ascoli di Mim
mo Renna. 

Ad assistere all'incontro 
con la capolista Milan, in 
Ascoli, erano giunte anche 
le firme più prestigiose 
de] calcio italiano: da 

G:ann: Brera, in primo 
lucgo. ? David M V . Ì : I H . 
da C a n n i De Felice ad 
Achille Bortolotti. a L:m 
Cas-rioli. Ci si chiedeva, ad 
un certo punto, .i-c quelli 
che dovevi essere rem 
montata non fosse per ca 
so una partita della n\ 
zionale o una finale d: 
Ceppa dei Campioni. 

Invece, ben presto, i 
dubbi di chi si era accer
to di tale rappresentanza 
erano risolti. La partita 
era essenzsa'.mente brutti . 
a parte i minuti iniziali. 
ed ancora più brutti erano 
i padroni di casa, piutto
sto sotto tono. Insomma. 

le aspettative dei 37 mila 
dello Zeppelle. sono affo
gate nello spazio ristret
tisi. mo in cui erano sti
pati: tutti in piedi, attac-
catiisimi. già un'era pri
ma del fischio di inizio. 

Al fischio finale non 
c'era nemmeno la voglia 
di protestare, di impre
care contro qualcuno. 
TrcpDo netta la vittoria 
del M:Ian. troppo scarso 
il gioco fatto vedere dai 
padroni di casa. Che il 
magone possa essere sciol
to alla prossima grande 
occasione? I cugini sam
benedettesi sono concordi 
nel negarlo... 

Da domani 
gli scrutini 

all'università 
di Macerata 

MACERATA — All'ateneo ma
ceratese si sono aperte ieri 
mattina le elezioni per la no
mina dei rappresentanti degli 
studenti in seno agli organi
smi accademici. Ix> operazio
ni di \ot:i proseguiranno fi
no a questa sera, dopo di che 
si comi.icerà lo .scrutinio delle 
.schede. Quattro le liste pre
senti. Scegliendo tra i e .indi
chi ti dei vari raggriipp.uuenti 
gli studenti eleggeranno sei 
rappresc'Hanti in seno al con
siglio di amministra/ione del
l'università e altri tre in 
quello dell'* opera ->. Altri set
to rappresentatiti verranno 
eletti in <-ono al consiglio di 
facoltà di giurisprudenza • 
cinque in quello di lettere e 
filosofia, due nel comitato 
sportivo. (Ili studenti interes
sati sono circa 3600. fuori cor
so compresi. 

Alla tornata elettorale il 
PCI partecipa con u i,i lista 
clic» raccoglie anche i compa
gni del PDL'P e un sitinifica-
tivo numero di indipendenti 
(» candidati su 21). Su una 
lista distinta sono invece prò 
senti i socialisti, con cui non 
è stato possibile approdare ad 
un accordo alla vigilia dello 
votazioni. •.< K' questo il no 
stro rammarico. La rottura si 
è verificata a novembre --
affermano i compagni della 
lista « Lotte unità democra
zia LUD » - quando il PSI a 
livello nazionale non aveva 
maturato un orientamento 
unitario. Poi. qui a Macerata. 
non ci sono state ricomposi
zioni. Eppure la nostra linea 
è espressione del movimento 
di sinistra e fin dalla sua for
mazione. prima ancora del 
rinvio del dicembre scorso. 
ha sempre puntato a racco
gliere un'arca più vasta o im
pegnata possibile ». Su que 
sta caratterizzazione non vi 
sono mai .state esitazioni. 
* Vedi, avere una list.i di 

movimento — ci dicono anco
ra i compagni — con la situa
zione politica che c'è in una 
piccola università come la 
nostra non è cosa che ?i tro 
vi bella e fatta. E* più che 
altro un obiettivo, un terreno 
di im|M?g'.io. Abbiamo avvici
nato studenti, giovani clic vo
gliono cambiare l'università 
e abbiamo chiesto il loro im
pegno. Ora siamo insieme e 
insieme si decide ». Eppure 
tra PCI e PDUP ci sono diver
sità sulle questioni universi
tario. 
. I giovani della « LUD » pre
cisano: «Tra P d e PDUP 
non c'è una piatta alleanza, 
né tantomeno rapporti subal
terni. Ci sono sette anni di 
lavoro politico comune, ti pa
re poco? Ci confrontiamo quo
tidianamente: questioni lun
ghe. animate ma positive. In 
più di una occasione abbiamo 
gli uni e gli altri cambiato 
opinione e rivisto obiettivi ». 
E gli altri partiti, le altre li
ste non sembrano destare so
verchie preoccupazioni. « Vin
ceremo le elezioni, puoi scri
verlo. Abbiamo condotto una 
campagna elettorale capilla
re. Abbiamo ideo chiare, un 
programma praticabile e con 
temporaneamente complessi 
vo. Perdio non dovremmo 
vincere? ». 

Fuori dallo scherzo il giudi 
zio «u Comunione e liberazio 
ne è molto netto. « La loro li
nea assistenzialista non può 
reggere a lungo. La discussio
ne sulla riforma li ridimensio
na fortemente. E poi. come 
si può dichiarare in un mo 
mento come questo, come han
no fatto loro a "L'avvenire" 
che serve più studio e meno 
politica? Occorre studiare, lo 
diciamo anche noi. ma au
mentando lo spirito critico, fi
nalizzando lo studio ad uno 
trasformazione degl'universi
tà e della società. E quindi 
più studio e più politica ». 

Prcprio questo è uno degli 
assi alla base del programma 
della lista: sperimentazione 
didattica, trasformazione della 
facoltà in dipartimenti, qua
lità dei programmi. Sono que
sti gli obiettivi alla base del 
primo punto del programma. 
Altri due pinti riguardano il 
lavoro e il diritto allo studio. 
e un quarto Io sport e la cul
tura. * Dobbiamo praticare 
anche questi terreni: il tempo 
libero è un problema impor
tante. L'angoscia. la solitudi
ne. sono mali del nostro tem
po, noi vogliamo invertire 
queste tendenze. Non basta 
più la « piattaforma rivendi
cativa » per rispondere ai 
problemi delle nuove genera
zioni: occorre più respiro, un 
movimento culturale, aggre
gazioni forti su idee, su slan
ci positivi. Scrivi che tutti gli 
iscritti vengano a votarci, ma 
soprattutto che si impegnino 
per cambiare questa unii 
sita. C'è bisogno di tutti». 

t 


